
 
 

 

 

 

 Interrogazione n. 868 

presentata in data 6 luglio 2023 

 a iniziativa dei Consiglieri Mastrovincenzo, Carancini 

 Finanziamento Istituto Storia Marche 

 a risposta immediata 

 

Premesso che 
 
- l’Istituto di Storia delle Marche, con il suo patrimonio librario l’ISM possiede la più fornita 

biblioteca di storia contemporanea delle Marche. A questa aggiunge un’emeroteca storica 
formata da circa 2.000 testate, più una preziosa raccolta di numeri unici marchigiani stampati 
nel Novecento. A ciò si sommano, infine, circa 1.300 fascicoli di documenti che compongono 
un archivio riconosciuto nel 1992 dalla Soprintendenza archivistica delle Marche come archivio 
di notevole interesse storico; 

- sin dalla nascita dell’Istituto di Storia delle Marche la Regione lo ha finanziato per un importo 
di circa 60/70 mila Euro l’anno; 

- questo importo serve per coprire le spese vive, le manutenzioni, le attività di ricerca, le 
iniziative culturali e soprattutto due stipendi: quello di un archivista professionista, Roberto 
Lucioli, e di una figura di segreteria per mandare avanti l’attività; 

 

considerato che 

- dal 2021 la Regione non ha più previsto lo stanziamento per provvedere al trasferimento delle 
somme; 

- che nel 2022 il taglio è stato confermato; 
- anche per l’anno in corso non è previsto alcuno stanziamento; 
 

considerato inoltre che 

- i vertici dell’ISM i cui incarichi sono tutti in formula gratuita, hanno lanciato un allarme facendo 
presente che la situazione non è difficile, ma drammatica; 

- i tempi affinché il contributo possa arrivare entro fine anno sono strettissimi; 
 
i sottoscritti Consiglieri regionali 
 

INTERROGANO 
 

il Presidente della Giunta regionale e l’Assessore competente per sapere 
 
se intendano provvedere nel più breve tempo possibile ad una variazione di bilancio per 
provvedere alla copertura dei costi sostenuti annualmente dall’Istituto di Storia delle Marche. 
 
 


